
D.A.  n.  35  /2024                                                                                          

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

L’Assessore per l’Economia 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO l’articolo 61, comma 1, della legge regionale 28 dicembre 2004 n. 17, come da ultimo modificato 

dall’articolo 109, comma 5, della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, ove è previsto che “Per il 

triennio 2021-2023 i rientri netti di cui al presente comma confluiscono nel fondo di cui all’articolo 

2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni”; 

VISTO l’articolo 10 del decreto n. 17/GAB del 17 giugno 2019 dell’Assessore regionale per l’Economia, con 

quale, tra l’altro, è previsto che il Fondo Sicilia può essere integrato e/o incrementato attraverso 

nuove e ulteriori risorse o dotazioni che dovessero essere stanziate od individuate dalle competenti 

autorità o strutture, regionali, nazionali o sovranazionali;  

VISTO il D.A. n. 21/2024 del 28/02/2024; 

VISTO in particolare l’articolo 2 del D.A. 21/2024 che destina 2.000 migliaia di euro per la costituzione di 

un plafond per le finalità di cui all’articolo 4 dello stesso D.A. n. 21/2024 in favore dei soggetti che 

gestiscono piscine energivore; 

CONSIDERATA l’esigenza di individuare criteri, modalità e condizioni per l’erogazione dei contributi di 

cui all’articolo 4 del D.A. n. 21/2024 

 

DECRETA 

 

  Art. 1 

Soggetti beneficiari 

1. I soggetti che possono accedere al contributo a fondo perduto di cui all’articolo 4 del Decreto assessoriale 

n. 21/2024 sono le Associazioni e le Società Sportive iscritte nel Registro Nazionale delle Associazioni e 

Società ̀ Sportive dilettantistiche, che siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, affiliate alle 

Federazioni Sportive, alle Discipline Sportive o agli Enti di Promozione Sportiva e che abbiano per oggetto 

sociale anche la gestione di impianti per l’attività̀ natatoria. 

2. Per la concessione dei contributi, IRFIS FinSicilia S.p.A. predispone, previa condivisione 

dell’Assessorato dell’Economia, l’Avviso con annessa modulistica dell’istanza; dopo la scadenza per la 

presentazione delle istanze IRFIS FinSicilia provvede con relazione istruttoria al Comitato di gestione del 

Fondo Sicilia per la relativa delibera di concessione, con graduatoria dei beneficiari.    

 

 

 



Art. 2 

 Criteri per l’erogazione e quantificazione del contributo 

1. Il contributo stanziato è finalizzato al sostegno finanziario degli aventi diritto, quale contributo a fondo 

perduto per le spese energetiche relative agli anni 2022 e 2023. 

2. Il contributo sarà riconosciuto agli aventi diritto che presenteranno domanda con le modalità e nei 

termini indicati nell'Avviso di cui all’articolo 1.  

3. Per "spese relative ai costi energetici " si intendono esclusivamente le spese di energia elettrica, di gas e 

di gasolio, necessari al funzionamento e al riscaldamento dell’impianto natatorio. 

4. Il contributo sarà assegnato, nei limiti delle risorse complessive disponibili, ai soggetti aventi diritto di 

cui al presente decreto nella misura massima del 30% delle spese energetiche indicate al comma 3, 

appositamente documentate con relative fatture emesse negli anni di riferimento dalle società erogatrici 

di energia elettrica, gas, gasolio e intestate alle ASD o SSD istanti. 

5. Nel caso di risorse insufficienti, sarà operata una riduzione proporzionale tra tutti i beneficiari inseriti 

in graduatoria. 

 

Art. 3 

Presupposti oggettivi 

1. Possono avere accesso al contributo i soggetti che soddisfino i seguenti presupposti oggettivi:  

- gestione negli anni per i quali si chiede il contributo in virtù di un titolo legale di proprietà̀, di contratto 

di affitto, di concessione amministrativa o di altro negozio giuridico che ne legittimi il possesso o la 

detenzione in via esclusiva, di un impianto sportivo natatorio dotato di piscina (vasca) coperta o 

convertibile, cioè scopribile-copribile con modalità certificata, oppure di piscina (vasca) scoperta se dotata 

di impianto di riscaldamento; 

- la piscina (vasca) coperta o convertibile, cioè scopribile-copribile, dovrà̀ avere una lunghezza minima 

pari a 20 metri e una superficie minima pari a 150 metri quadrati, mentre nel caso di piscina (vasca) 

scoperta e riscaldata, la stessa dovrà̀ avere una lunghezza minima di 25 metri e una superficie minima di 

400 metri quadrati;  

2. In relazione ai requisiti di cui al presente decreto, unitamente alla richiesta deve essere presentata una 

dichiarazione asseverata da tecnico abilitato, con la quale si attesti: 

a) che le misure della piscina (vasca) oggetto della richiesta di contributo siano conformi a quanto 

dichiarato; 

b) che le bollette energetiche presentate siano riferibili esclusivamente all’utilizzo della piscina e dei 

servizi strettamente annessi alla stessa ovvero, in caso diverso e promiscuo, quantificandone la 

quota riferibile alle suddette finalità; 

c) il possesso e la validità̀ del titolo legale che legittimi il possesso o la detenzione di cui alla lett. a, 

con alligazione dei relativi documenti; 

d) avere un numero di tesserati presso gli enti sportivi di affiliazione alla data di pubblicazione del 

presente decreto nonché negli anni per i quali è richiesto il contributo, di almeno 50 unità. 

 

 

 

 

 



Art. 4 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente decreto, resta ferma la disciplina anche di 

regolamentazione del Fondo Sicilia di cui alla vigente normativa. 

 

 

 

Art. 5 

Il presente provvedimento viene trasmesso al responsabile di pubblicazione nel sito internet della Regione 

Siciliana, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

 

 

Palermo, 18 aprile 2024. 

 

        L’ASSESSORE 

             (Falcone)  
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